
Giovedì 29 Dicembre 1892 Udine - AnnolìX - N. 309. 
A B B O N A M E N T I 

guM latti I giorni tnuina le Domenith* 
Udina a domìailìo a nel regno : 

Anno I.. te 
Somefitr» . „ 8 
TrimMtr» i . . . . . ^ . , i 

Per gii Sttti (lairUniona postalo : 
Anno . : . . h . n 

S«inntre 0 TrimoRtra in pro^arKione 
— l'agamonti antaoipati — 

Un numero separalo Centesimi e 

Dirazion« .ad Amminiarrazioiie 
Vi» Prefattura N. 8. SIORMliB M i POPOliO - mmìì Milli'iSSOÌIlAiilOJli PBflGHIÌSSISTi ÌMMU 

r N s E R z r 0 N r 

, In tana pagìaa: 
ComnntoH, Noorologta,. Diolilarailonl, 

Bln)(rajlaraenii Oont- lo 
por line». ' 

In guari* pagina n 10 
Va flit inaeniloid ptMoi d» OOOTenlKii, 

Uh iiUMOro àrrslràle Canliilài IO 

Si voocio all'Eaioola, alla cattolorl» Bar., 
dnsco fi presso i principali tabaccai. 

Condizioni di associazione al giornale politico - quotidiano . 

IL. FRIULI 
p e r ra,rLXio ± © © 3 (.A.ri.n.0 I S I ) . 

Per un anno L. I O — par un semestre L, S — par uti triraastra L. 4 . 

Un bellissimo dono di circostanza 
sarà dato a quei signori che pagheranno anticipatamente il 
prezzo di abbonamento per un anno, aggiungendovi L. 4 ; 
e cioè 1 due grossi volumi delle 

POESIE DI PIETRO ZÓRUTTI 
di pagine 500 circa ciascuno, colla vita del poeta, e con vignette 
intercalate nel testo, edite dalla tipografia Marco Bardusco e 
pubblicate sotto gli auspici dell' Accailemia di Udine. (NB. Il 
prezzo normale di vendita di detti due volumi è di L. 6.&0, 
franchi a domicilio). 

Seconda combinazione. 
; Uo ritratto di Pietro Xorutti, accuratamente eseguito, 

e collocato in cornice dorata e sotto cristallo, sarà dato a quei 
signori che pagheranno anticipatamente solo-il prezzo d'al)bo-
namento per un anno in lire 1 6 . 

Gli abbonati per un semestre, avranno II niedésinio 
ritratto «lei Poeta, senza cornice, e un almanacco pel 
1893. 

Gli abbonati per un trimestre avranno solamente l'al­
manacco. 

I pagamenti s'intendono sempre anticipati, da farsi al più 
tardi entro la prima metà di gennaio. 

1 doni verranno inviati a quelli che ne avranno diritto, ap­
péna sarà pervenuto all'Amministrazione l'importo d'abbona­
mento. Il miglior mezzo di abbonarsi sono le onrtoline'-vaglia. 

AYJQV^OILZS, importante. 
Si sono prese disposizioni perchè guanto prima nel nuovo 

anno il Frinii abbia ad uscire stampato con caratteri affatto 
nuovi. 

Esposte le condizioni di abbonamento pel nuovo anno, il Friuli - c h ' è i l 
giornale più a buon prezzo della Provincia - si astiene dai pomposi 
programmi,a dalle facili promesse, ohe il più delle volte oonoludonp un bel nulla 
quando è venuto il momento di mantenere. 

Rimanendo fedele alle idea del progresso s di una sana democrazia, cui si è 
sempre informata la sua modesta ma non inutile nà inonorata esistenza di'dieci 
anni, il Friuli à sicuro.di conservarsi quel largo favore del pubblico friulano, 
ohe l 'ha sin qui costantemente acoompagiiato a confortato, e ohe in questi 
ultimi tempi à venuto anche aumentando, come lo dimostra la sempre maggiore 
diffusion» del giornals. 11 contegno del Friuli nella recente lotta elettorale è la 
prova più eloquente della sua coerenza o fermezza nei prinplp! sempre professati. 
Stima superfluo poi aggiungere che cercherà di migliorar» sempre più ogni sua 
parte, sia colla abbondanza e varietà della diverse rubriche — a. specialmente la 
oronache cittadina e provinciale, e il gazzettino commerciale — sia in ciò che 
riguarda la, parte tipografica del giornale, come è detto aopra. 

GESUITI E MASSOINERIÀ 
(Lettera Vaticana del « Parlamento ») 

So voi peroorrasta in qaoati giorni le 
slnpende loggia del Raffaello e vi ag­
giraste solitario tetto le immense volta 
delle nudttìimila camere, ohe servono di 
Toloutari» prigione al Vicario di Cristo 
in terra, voi sentireste nei freddi am­
bienti risuouBce contioiia una eoo mo­
notona, quaei una parola d'ordine: Mas-
soneria, Massoneria. 

Tatto ad nn tratto «i attribuisoe» 
alla Massoneria un potere che le si è 
sempre negato: perche? Perchè si demó-
lisoe cosi la leggeoda di quell' acume o 
dl.'^iipl fina intnito politico, : che ne» • 
HSno aveva fino ad ora osato negare 
all 'attuale Pontefioe? 

Oh! se voi vi foste trovati presenti, 
ed aveste udita la risposta fatta dal 
Papa all'indirizzo letto dal cardinale 
Monaco hi ValletU a nome del Sacri» 
Collegio per gli auguri del Natale, cer­
tamente non vi sareste liberati da una. 
penosa impressiona, vedendo trascinata.' 
cosi in basso una istituzione tanto an­
tica e glorios». 

Non vi sarà discaro il oonosoore il! 
motivo di questa nuova fase della po-
litioB vaticana. 

E U eterna lotta fra il progresso si 
la reazione, fra la luca e le tenebre, 
fra la libarla ed il dispotisfoo, oh» a> 
rinnovella. 

Date uno sguardo agli ultimi everA» 

svoltisi neU' Europa, «d avrete la chiave 
della violenta diversione, ohe attual­
mente si opera in Vaticano. 

Della lotta e degli scandali suscilati 
io Francia, ei pour cause, vi ho già a 
lungo parlato hello precedenti mie let­
tere, e non fa mestieri qui aggiunga 
parola; I fatti, si incariosno di confer­
mare giornalmente quanto io ho scritto, 

L'Austria Ungheria tien duro alle 
pretesa, del Vatioatio; ed alle insi­
nuazioni sparse a piene mani dai gior­
nali clericali di diversità di veduto del­
l'imparatore nelle ijueatlqni, .che attual­
mente si dibattono, il medesimo risponda 
per boooa del suo primo ministro Ve-
cherle < constatando il cordiale accordo, 
giammai tanto sincero, fra il Re, la 
Nazione ed il suo Governo. . 

Là Germani» per bocce del Jjieber, 
leader del Centro, dichiara ohe i cat­
tolici tedeschi approvano-in tutto e per 
tutto la triplice alleanza, e considerano 
un' utopia il ripristinamento del potere 
temporale. Ii'Iraporator» ed il cancel­
liere, a costo di comprbmeltere 1' eaito 
della legge militare, negano qualsiasi 
concessione a l , Vaticano; rifiutano la 
rIammUsìone dei gesuiti, « non aooet-
tane transazióne di sorta. 

Il' Inghilterra eeoufessa l'operato del 
clero cattolico nelle operazioni eletto­
rali, e ooudanua i tnoi agenti: annun­

zili la prossima visita della Regina 
Vittoria ai Sovrani d'Italia nulla Ca­
pitole dui Bagno in Koma. 

In lipagnu.il unovo governo liberala 
offarnia la prpptia esistenza, oonoedendo 
la facoltà di erigere un tempio prote-
etante ; ed i! signor Sagaata, Preaidonta 
del Consiglio, il Ministro dei Culti, Mon­
terà Eiva, e quello degli Esteti, Della 
Vega Armijo, ohindono la booca alle 
querele del Nunzio, del Vosoovo di Ma­
drid, dicendo ohe la logge riconosce la 
libertà di,culto. Tale risposta ha do­
vuto pur fare, suo malgrado, la Regina 
reggente ad un tolegrainma spedito in 
proposito, a Lei, persotialmentadal Papa. 

Il Belgio, ti oattohoissirao Belgio, 
quello su cai si fondano le maggiori 
speranz" della Curia Vaticana, risponda 
per bocca del 8uo Ministro degli Esteri, 
Conte Bo Mèrode, ohe • è possìbile es­
sere buon oattolio') e oontomporanaa-
mente partigiano della rappresentanza 
uffioi'Oe presso la Corte d'Italia, he 
nostre rappiéseutanzeprtaso il Qair.nàla 
6 presso il Vaticano fraternizzano. 
I pellegrini belgi, che • si recano a 
Roma, anno sempre certi di, trovarvi 
protezione e bnonii accoglienza . . 

E qaeste parole Sono accolte da'.fte-
netiei applausi e nessuno dei Senatori 
oattolloi ha II coraggio di ra'plioare. 

L'Italia risponde alle intemperanza 
ed, irruenze della Cancelleria Vaticana, 
non del Pontefice,.; con,il progetto di 
legge galla precedenza del matrimonio 
civile, legge ohe per forza sarà oom-i 
bàttuta, ma (he, ve lo dico con ooghl-
zione di causa, dalla. maggioranisB del 
olerò è riconosciuta onesta e doverosa, 
dato l'attuale ordinamento dello Stato 
Civile, iniziando ooii quella linea di, 
oijhdotta politica,' consigliata in una 
delle mio prime' lettere. ! 

1 Battuta, adunque, in tutto e da per 
tutto, la politica Vaticana ideata dal; 
Lavigerie, B maUmenta posta >n pratica: 
dal Rampolla, i Geiuiti, valendosi dellai 
cattiva prova fatta, e dalla peaeima ai 
triste condizione creata al Talioano, 
hanno preso il sopravvento, a trionfano. 
II furibondo • male ponderato atteooo 
alla Maisonària, l'affibiare alla mede­
sima un potere finora sempre misoono-
scinto in Vaticano, il costringere la 
lotta nel campo chiuso, persoai.ficaudo 
lutti gli avversari sotto un solo cam­
pione: la Maaaoiieria, rivelano la antica 
tattica di combattimento iniaiiata sui 
primordi del secolo XVI dal Lojola. 

La Cotupagnia di Gesù, avvilluppala 
l'Europa tutta m une fittissima rete, 
nella cui maglie i pure rimiato impi-

I gliato il Vatioano, riaSerra le redini 
J momentaneamente sfuggitele, e lancia il 
' suo grido di guerra, per bocca di na 
•grande Pontefice, contro quella istitu­
zione gemella, che, nata ooutempora-
neameota per combatterla a quattro 

i secoli di distanza, sta ancora in anni 
' contro la rivale. 

L'anno ohe sta per sorgete, è gra­
vido di avvenimenti; contro dei quali 
aura necessaria la coalizione di tutte 
le forze della civiltà e dal ,progresso, 
per resistere e tener fronte agli estremi 
conati di una istituzione che tramonta, 

' costretta a cedere il posto alla bel la* 
serena figura del Cristianesimo, che sor­
gerà trionfante dalle gua rovine. 

L'innominato. 

Cfispi intervistato 
Il signor Giulio Ranton, redattori 

del Journal di Parigi, ha avuto a Roma 
una intervista con Orispi, di cui renda 
conto nel suo giornale. 

— Voi indovinate. Eccellenza, lo 
soopo della mia visita, oominoiò il gior­
nalista. 

— Osriamente — rispose Criapi — 
e voglio parlarvi a cuore aperto. La re­
pubblica attraversa una crisi, dolorosa 
con questo affare del Panama. I repub-
bltoani hanno schiacciato il boulaogi-
smo: 1 boulangisti tentano oggi di ven­
dicarsi dei repubblicani. E ' nell'ordine 
delle 0086, Si monta all'assalto delle vo­
stre iitituzioni, ma esse hanno oramai 
22 anni di età: nessun regime in, aran­
cia ebbe questa durata. La repubblica 
ha corao altri pericoli : essa ne ha soppot-
tato ben altri. Questa fine di secolo è 
un'epoca di dissolazionei gli atesei sin­
tomi si'producono dovunque. La Fran­
cia non ne ha punto il monopolio. Si 
demolisce tutto, senza edificare nulla, 
ed io mi domando in verità, se colla 
rovine che riiharranno, in un avvenire 
prossimo sarà possibile' costruire qual­
cosa dì buono e durevole. La borghe­

sia è fortomenta attaccala: sembra che 
essa debba durare assai meno a lungo 
ohe il feudalismo. E' doloroso, a eia 
da materia a ben tristi riflessioni,, 
«e si pensa sopralntto ohe l'educazione 
del quarto stato non è fatta. 

Snlle relazioni con Oornelins Harz, 
Oriapi ai espresse oosi; 

— Nel 1889 — il signor Herz, di 
cui conoscevo il nome come scienziato, 
Venne & trovarmi a Napoli, t'eui della 
difftooltà per riceverlo, ma infine lo ri­
cevetti, ed ecco oi6 ohe egli mi difse: 
< lo non vengo in nome di nessuno! 
sono io peraoaalmaate ohe ho preso 
l'iniziutira di presentarmi a voi per 
chiedervi quali siano lo vostra inlàa-
zioni riguardo alla Franol i» . lo rii 
aposi al signor Hérz, ohe... non aveva 
nulla a rispoodegli, essendo note le mia 
opinioni..Il aignorHarz allora mi;diàae! 
« Forse tornerò a vedervi in altr? con­
dizioni... » E ciò fa tutto. 

Orispi, disse poi ch'egli visse tra anni 
eaule in Pranoia, che ebbe sempre dalle 
simpatia pei francasi,. ohe ì suu ì senti­
menti sono misconusointi. ; . 

.Sull'argomento dalla triplice, ripeta 
che,non m lui ohe la inventò, ohe 1» 
trovò già (atta salondo ai potare; cha 
npn 1.1 rinnovò; che fu il « povero Ru-
dlni, tutto fiero di apporr» la sua firma 
ali,un .trattato di cosi grande impor­
tanza, ohe la rinnovò 14 mesi prima 
che scadesse: n 

— Tuttavia la tripUee... dipas ilgior^-
naiiata. 

.— Ogiii volta òhe ebbi l'occasione 
di parlare con Bismarck sulla situazione 
doll'Enropa, egli mi giurò sempre ohe 
la guerra non era nelle sue viste, ch'egli 
non ne avrebbe mai preso l'iniziativa, 
e che, nel suo spirito, lo scopo della 
triplice era anzi di impedirla. 

~ Bene: ma se, malgrado tutto, la 
Germania venisse a dichiararci Inguerra? 

— E' impossìbile. Potelabeu pensare 
ohe, entrando nel Gabinetto di Depretis 
io.prosi oonosoeiiza del trattato della 
triplica, La Germania non dichiarerà 
mai la guerra, Eeaa non lo può fare. 
Il trattato è puramente e semplicemente 
difensivo. 

Pcirlò poi dui papa, dicendo che è il 
più grande nemico d'Italia, e che ai fa 
delle illusioni sull'appoggio materiale 
ohe gli può dare la Frauoia allo seapo 
di reintegrarla nel possesso materiale 
dei suoi Stati. 

Sulle relazioni tra Franala e Italia, 
discorsa dei malintesi che eaiatono fra 
le due nazioni e datano da lungo. Chia­
mò Mentana una macchia di sangue fra 
asse. 

Spiegò come la mancanza di risorse 
impedì all'Itali» dì muovere in aiuto 
della Pranoia nel 1870:11 flora da'auoi 
giovani segui parò Garibaldi alla difeà» 
della naiiione sorella. 

— lo volli un'Italia forte — dis-
s'i'gli — Capace di farai rispettare, ma 
il mio lingUHggio fa sempre sfigurato, 
i miei atti presentati sotto luce falsa, 
a lasciatemi dirvi ohe la stampa ha 
fatto più male essa sola, ohe tutti gli 
avvenimenti storici di cui parlavo poco 
fa. Ma ohi può sognare una guerra? 
dov'è un solo italiano che possa sognare 
simili cose? Sarebbe, un pazzo da le­
gare. Una Francia grande, potente, è 
necessaria all'Italia, come una Svizzera, 
come un'Austria. 

— Credeste realmente un tempo, ad 
una aggreasioha della Francia contro 
Genova, Spezia o la Sicilia? 

— Si: lo credetti — ebbi forse torto 
di crederlo — ohe la Francia meJitaBsè 
una aggressione contro l'Italia, onde 
oontrìbaii a rafforzata militarmente il 
mìo paese. Ma oggi dobbiamo lavorare 
in comune al tavvioinameato dei duo 
popoli: ci sono dai legami, lasciatemi 
dire, di famiglia tra noi, ohe bisogna 
stringere. Nulla è eterno al mondo: né 
la alleanze, né le inimicizie. 

Gii scambi ooiia Francia 
La Camera di oommeroio italiana a 

Parigi, ha raccolto le notizie degli scambi 
avvenuti fra l'Italia e la Francia nei 
primi undici mési di quest'anno. 

Dall'Italia furono diretti in Francia 
circa 123 milioni di meroi, e vennero 
importati fra noi 120 milioni di pro­
dotti francesi. 

Pino a quando restarono in vigore 
le tariffa convenzionali fra i due Stati, 
la Francia soleva spedire in Italia an­
nualmente circa 300 milioni dei suoi 
prodotti. 

Non è stata quindi poco aeniibile la 

perdita subita dagli esportatóri fran­
cesi, a causa della mutate relazioni 
commerciali. [ '^ 

Ed è poi da avvertirsi ohe di alouni' 
prodotti italiani, a dei vini partlcolar-
mante, l'esportazione per la Francia è 
in aumento. 

Lo sperante del E*'ai»a 
di uscire ancora per ie vie di Roma; 

Mandano da Eoma, 27: Stamani erano 
vivamente commentale: in Vaticano" le 
parola dette ieri da! Papa ddtanta il 
riotvimento delle guardie nobili-pónti-' 
fioie. Ecco la piirule testaal'i di Leone 
XII I : 

« Io «pero oha la mie guardie aoblli. 
mi accompagneranno nuovamente per la. 
via di Roma. 11 quando e il ooirie, è uni 
segMlo di Dio. « 

(Il i^uaudo e il coma'è invece unse-, 
greto.,., del Papa. Quando Sua Sant i tà , 
vorrà: UBoira par la vie dì Roma, con o 
sonaa guardie nobili, non trovefà nes-^ 
sudO ohe glielo impadiÉoa, ma sarà anzi 
accolto da' tutti con rispetto, e tniti 
ceroh«r«nna^ perfino di scordare le sua 
continuo oongiuta e diatribe cóntro l'u­
nità a libertà di quell'Italia, ch'è anche 
patria sua). 

ì RACCOLTI NEIL'ERITREA 

Sono gittate ulteriori parziali notizie 
intorno ai prodotti delle coltura speri­
mentali Implaniàke nella Oòlonia Eritrea 
per conto del Govèrno, dnll'on. deputato 
Ftanohetli. 

Nel podere ^iperim'entale di Asraara;' 
il ftumeiito mai-zuiilo bologiieaa ha .reso ' 
quintali S6 e mezzo per ettaro. 

Il frumenta iaatknolò siciliano ha reso, 
18 quintali per ettaro. 

Il fcnmauto tealfotte ha reso 20 quin­
tali, ed il frnmemo oimlgjìa 21 quintali 
per ettaro. '': , , 

Le fave invernaU hanno reso quintali • 
28 e mezzo, a le fave grosse quintali ; 
25 e mozzo per ettaro. 

Mancano ancóra notizie sul prod()t.to 
di varie altre colture del podére di 
Asmara, e di tutte le colture dei po­
deri di Godofelaiisi e di Gura. 

UNA INTERVISTA COî  CiPRIANI 
Un giornale romatio pubblica una 

Intervista di «ti suo redattore cpn Amil- ' 
care Oipriani, il quale,'come è noto, è 
stato liberato dalla cureeti di Perugia ' 
nn giorno primi dello stabilito, per evi­
tare clamorose dimostrazioni, .ed ora 
trovasi a Roma. 

Ciptiani ha raccontato a quel redat- ' 
tore la scena snoceasa alle Caroèt-i' 
.Nuove, quando fu perquisito e si rifiutò' 
di oonsegujre al direttore delle oaroei-i 
stesse, la carta che teneva seco. " 

Egli dice ohe dovette col lutare vio­
lentemente colle gujtrdia e i custodi, da 
cui ebbe strappati i capelli,e la barba.-
Raccontò inoltre come, insieme agli altri 
anacohioi, fa condotto alle oarOeri di" 
Perugia. 

I detenuti vennero ammineltRti uon 
na giro di catena attorno alle braccia 
di oiaaouuo; poi vennero uniti dal pto- ' 
Iniigamento nella oatena eteasà in un 
gruppo solo. 

II Cipriani aggiunge che a lui e ai . 
suoi compagni nou furono risparmiate 
le sevizio a ogni sorta di minaccia. 

L'albergo della Cimpana, dova Oi­
priani alloggerà per due o tre giorni 
soltanto, à sorvegliato continnamente 
dagli agenti di polizia. 

Un particolare ourioao; Cipriani ha 
depositato all'albergo le sue valigie, me 
nella notte non vi dormi. 

* • 

Il fotografo della Patria di Roma ci 
dà questo ritratto di Amilcare Gipriani: 

• Il carcerato di ieri ; c'è chi fa tutto ' 
il possibile per costringerlo a'diventare 
il carcerato di domani. La statùi'a di 
zappatore ; una capigliatura ancor folta, 
con qualche filo d'aìrgento, sopra una 
fronte alta e lugoau j nnà'barba lunga, 
bipartita, fultiasima ; aspetto ben adatto 
a impraseionsra- la tni;b8. Volontario 
della libertà, oomutiardo, cospiratore, 
trascinato in ogni sorta di strane av­
ventare; galeotto a Portolongonei, poi 
deputato-protesta; nome tetribila per 
lungo tempo allo orecchie della borghe­
sia Italiana. Sarebbe stato un osouró 
adepto del partito più avanzato ; la 
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giustizia italiana ne ha tatto un mar­
tire. Gataminn, come l sovrani, sempre 
soortatiidalleguardie. H-gni partioolariiè 
Iri i rivoluziiinari uaofll'quelli oW più 
inflaiaooao sul • finpólo, ' petohè, a (lina-
l'enza di tanti altri, oi orede, » 

I fasti dalla dinamite a Parigi. 
Le esplosioni future, tWerti per 
le vie dfti freddo. 
Mandano da Parigi, ÌÌ6 ; 
Preaso la ahìesa di San Bocoo, nelle 

vioinanz6dell'«aven«e« dell'Opera, vanne 
rinyunnta nnii, scatola cubica di qua-' 
rnnta oentimatrl per lato, ecmstioamenle 
oniii3a, del peao di tre ohili. 

Primo ad nooprgetal dalla pteaaoza 
di questa aoeiola fu un cittadino olio, 
di là tian'aìlava. Egli fu sbilooito ad 
avvinarne la polizia, la quale dieSe" au-
bilu le disposizioni perohè la aoatoia 
inistaripsn véni|se'. trasportata ; con le 
debiti)" precauzioni nel. gititdino, delle 
Tilìiltirlérf, dov'è" uil ittlplejjaw'dot 'la-' 
boratorio cUiinioq raunicijiale. 

l i i Beatola BOB potè'esaere aperta 
seuia diilfioóltà. Easa oontsueva ilalia 
dinamite, ina non pare oh» fosse deatl-
uala ad esplodere p'ei'ohè maucava la 
inioolk. 

Naturalmente la poliEia iniziù subito 
le SUB indiigini per isqop'rire la provo. 
niépza dall'esplosivo e psrattisi iputil-, 
niBiua pareijofiie atìitazioni'dl aniirohioi. 

La notizia di questa scoperta imprel-
aióiiò tutta'Pari|(i, poiché la'Indiìzione 
più logica ohe se ne ritrae è Questa : 
il jierlodo ddllei esploswai. non è anoota 
finito od altro tragiche sorprese ,«i pte-
puranò ai parigini." 

in ootnpenso nessuna novità del Pa-
naraà', ' "''" ' ' ' 

Stanotte il freddo è «tato dei più 
intensi, quale non lo si ricordava da 
Bimi, Bfliiohè fossa la uowo^ di ,Natalo, 
lo vie erano deserte. ' 

Parecchi morti furono riavanuti sta­
mane per le vi» dei sobborghi. 

Souo per lo più_;VBuditor( ambttlauti 
di cerini e liquori. 

Gli [appalti alle Cooperative 
Il progetto presentati) alla Ca­

mera da, tìrimaldi per gli appalti allo 
Cooperative è oo'mposto, di due articoli 
cosi foiiinulati : 

1. Àll 'àh. i della, Legge 11 luglio 
1889 ti. 6218 sene 3 è sostituito il 
seguente : ' 

Possono stipularsi a lioitB,aione od 
a trattative private contratti par ap-
paHo di lavori o forniture, con, Asso-
oiazioui 'Cooperative di ptodamoae a la», 
vero logialmontiì' cpstitnite fra operai,'; 
pacche la sposa totale' non supsri ile 
aOO,000|lité. • 

I pagamente di acconto aar«nuo fatti,/ 
a rate in proporaione del lavoro ,o della 
fornitura eseguita, e potranno per essi 
amettecsl mandati a disposizione" eoa 
lo steaao norme dello spese: da farsi ,ad 
econòimié. 

In tali opntratti la cauzione verrà 
costituita inodiànte ritenuta del IO iier 
cento nell'importo di ogni rata, e sarà 
restituita a lavoro o fornitura compiuta 
8 ooliaudala. 

Le disposizioni dal presente articolo, 
accatto per quanto riguardai pagamenti 
con mandati a dispoaizione, sono appli-
oabiii agli ' appalli dei lavori^, a dalle 
foruiture por le Aramipiatrazioni prò-: 
vincitli e uomuoali, dèi Consorzi di bo­
nificazione e di irrigazione e pet quelle 
altro ohe, secondo le Loggi dalle quali 
sono rìspettivsmeute regolate, devono 
seguire per gli appalti dei lavori e for̂  
niture le prescrizioni della Legge e del' 
Kegolameuto di contabilità generale. 

a. 11 Q-ovornp del B.«, sentito, il; pa 
rete della Corte,dei Conti e del Con-
sigila di Stato, modificherà il Begoja-
meuto approvato, col, D. E. del 23 "a-
gpsttj 1B9U n. 70,40 aorie.S. por • met­
terne le dispo3Ì/.ioui in armonia coi) la 
pressate Legge. 

Dalla lorp corolle i florellìnì dei prati 
sprigionano un ptofamo lieve, ohe a' in­
nalza e si pmdo ntìll'iramensilà dello 
spazio come la preghiera di uua ver­
gine innamorata. 

TTaa farfalla sorgti subito da nn flore; 
la ploeole ali, variopinte, agitandosi feb-
birilraeute nell'airia, hanno, al sol», dai 
riflessi di pagliuzze d'oro, uno lointillìo 
di gioielli, 0 quel piccolo Verme alato, 
passa oon la leggerezza di un petalo 
dì toga sopra quel gruppo di fanolttlli... 

Unp di essi, una creatura bipnda d»glì 
PI ohi grandi e sognatori,, vede la far-
fàlU, vuole afferrarla, ma non vi riesce, 
Essa è già lontana e (a dei giri oapric-
o'ipsi ìntprno ai fiori, rasenta 11 prato; 
si posa qualche istante quasi ia sogno 
dKsfldU, poi nel momontoin cai II biondo 
cacciatore lo è vióiiio e sta per ohinursi 
e par pròudarla, si innalza, e via nel. 
l'aere putissimo. Il fanciullo l'insegue, 
si dà a una corsa sfrenata a traverso 
il prato; i suoi lunghi capelli iuapcllàti 
ai agitano al vento, la sue manine sono 
protratte innanzi, avide di raggiungere 
quella, fragile'preda tanto dosiaia. 

Ma ora la farfalla •! allontana aem» 
pto piti, raggiunge! delle altezze inao-
oassibi, per soandere pòi di nuovo sul 
prato. Perderltt ? No... no... à imppsai-
bilel lil il faaclullo proaegae nella sna 
corsa pazza dietro la (arfulla uffaioinii. 
trice, tutte asaprbito'dal desiderio pò-
tento, irragìoue?al«. Non v'è più nulla 
che lo trattenga,' i sui opmpagni sono 
loatani ed egli va, va sempre inuanzi, 
con gli occhi fìssi sulla farfalla adorata. 
Là strada diventai difficile,: scoaoessi: 
non più là' molle erbetta del prato, ma 
il fango e le roooi» del bosooi poi ì Ce­
spugli spinosi, la rit>lda saliti dei colli, 
i groiM tronchi degli alberi abbattuti... 
La'farfalla è là aippobi passi da lui, 
e pceaegue snella sut parsa spensie­
rata, indosoisute del piccolo dramma 
ohe si svolge dietro di lei. 

E ooi;re e c e r e ili fanciullo demente. 
In quella Scarsa affauuolà ì suoi abiti 
sono lacerati, ' riooperti di fango e di 
polvere, le mani insanguinate dalle «pino 
traditrici, ma negli ooohi profondi brilla 
sempre la; fiimma dall'amore, in quel 
petto ansante non vi sono che aneliti 
di desidatio possente. 

BCinato in un valzer una dama di forme 
più che ginnonicho. 

—• Caro tniij — gli dica un amino !— 
m ti sei dedicato a un stóviislo da t r i ­
buno, da capo-popol6. 

— Quale? 
— Quello di sollevars... la maasfii 

Penna e Forbici 

L'ideale. 
In un bel prato verde, sotto il bacio 

tepido del sol» primaverile, alcuni fan­
ciulli giuooano gaiamente & tinoòrretsi, 
emettendo piccole grida di contsntezr.a, 
rìempieodo l'aria di' ttitt» la gioia che 
trabocca dai loro cuori non àno(ir& sf̂ P-
rati dalla triste ala del dolore. 

Quel dolcefrastpono iutaritila riempie 
di letikia tutta la'òampiigha; la natura 
aemhf^ partooipira » "qualià balla festa 
dbll'innooenz»; le due prinaavefa, quella 
della vita e quella dolla terrà, si'aon 
data la mano • intvoociàao lieta carole. 

Le queroio imoianii gli olmi fioriti, i 
pioppi, tutti gli alberi, ohe verdeggiano 
sulle colline oiroostanli, h«nno dei fre­
miti nei loro vaooht rami, e' la nuova 
foglie, i nuovi fiori, sembrano respirare 
quel blando tepore di vita che s'innalza 
dalla tetta. 

È aperta aiieora 
I» 

PORTA DILLA FORTUNA 
fino a 

DOMANI 

DOMANI ai chiude la emissione 
dei biglietti doli» 

tórterJ'»» ,lIt««lo.- A i M c r l -
e n u i t e KjMtiuria, l l a i É i o -
,us*,le.«li t>i»li«s<ui.«. 
OQKli NUMERO c a s t » UNA LIRA 

D O M à l a c q u i » t s n d o uu bi­
glietto della ILott,«> 

,,«->ii)i I C a l » - J t u i e r i c i » , » ! » ' ai 
'può finite il 180a con più (li 
C E S C r O i . m i f c A . Hre in tasca 

Viene la aera pàllida, poi la > notte 
t.vÌ66t8i:B 'neica'i la farfalla é scomparsa 
nello spazio immenso, e il fanciullo è 
solo uel'bosoo tetro, pieno di voci mi-
gteriosoi' La corsa follo è fini ta. É stanca, 
aSt&nto! la gote pallide e infossate la­
sciano ancor più brillare quegli occhi 
Ohe non'hanno più lagriine e in cui si 
logge lo imammento, il terrore della 
notte orribile ohe oi prerara. Dove ri­
volgerai t Invano egli ha invocato la 
mamma, i compagni...Son Inttilontani, 
ben lontani, ora. 

B 11 'fanciullo Cade al suolo, singhioz­
zante, morente di dolore, mentre il ge­
lido vento della notte passa «al bosco 
pome un freddo alito di mort». 

Il giorno rinasca nella sua gaiezza 
OTiraaverile, sul. prato tornano gli altri 
faucialli al le ' l iete danze, passano la 
farfalle dai calori smaglianti, ed essi le 
inaeguono, sempre, per la stessa via di 
dolore. 

É la vita. 
X 

1 versi. 
Dentro a l'aaima min la graa bafeca 

impgrsava; turbinando Aera: 
d« i B6BtimBnii opposti 
ardea la mtaohia ira^fituosa: il v«ato 
de \h fatalìtìi sovra i proposti 
ideali «ofSava violoato. 
Cozzavano lo forze mistóriosB 
0 tutta aoonvolgevaao la cote. 
, la mezzo a que-ita tragica ruina 
d'ogni dolcezza, moati*» gi& vicina'' 
alitava la morte 
impugnando fa falca funeralo, 
e il torhitto faceâ ì ancor piò'forte 
sotto la ipiata de'1 volar fatale, . ' 
a l'improvviso'dentro da '1 mio core 
nacque il IMessia, ad obba nome Amore. 

X 
La data storica. 
29 dicembre (1861). Viene abolita la 

Luogotenenza di Sicilia.' 
X 

.Un pensiero al giorno. 
La falaa democrazia ha il'gusto, io 

oserei dira il culto, della mediocrità, 
( i . Pasteur) 

X . 
La «fiiVge. BìzzàiJria.'' 

Havvi una lettera 
Cotanto matta' ' 
Che se dal ridare 
Si torce a scbiatta. 
Forma,, oh miracolo 1 
In lib moménto ' 
Un bel fenameno 
Nel firmamento. ' 

Spiegaz. della solaraJa proceda 
,. TEE.VISO 

X 
Per fluire. 
In uni festa da,ballo, un giovano 

si riposa dall'enorme fatica di aver, tra-

TIAU&MI a c q u i s t a n d o un bi-
ÌjU]nfi,I!ll glietto della C o t t c -
r i r t ' S I Ì K I O I I I S I C di Pàlei^mo si 
può guadagnare 

U B E C ' E M W O M Ì I Ì A lire 

v » A » | t « t i i cquis ta t tdo un bi-
U U J u a n l glietto dolla Lotteria 
Italo Americana ed uno della Lot­
teria Haiipnale di Paiermii sì può 
guadagnare 

ed uu. falios mortale esclamerà! 
Con una lira ho vinta Centomila lira, 
e posso vincere anoora pili di mezzo 
miliona' di Urei.... 

• Gli ultimi biglietti si vendono 
presso i principali Banchieri o 
Cumbiovaluia nel Reguo e presso; 

la 

Banca Fr.lli Casareto dì Fr.sco 
Via Carlo Polico, 10, ' GENOVA 

] l t « v l i n e a ( o i!l|fjdl,lii!lMi;,la. Il 
Bollettino ultima contiene te seguenti 
àìspóslzioni : 

Souo «ccettiit» lo diffllMtoni di Zotz 
Vioaprotore a Palmanova. 

Déllilis, oanoelliera a Pordenone, è 
ooaferm.nto in aspsttatiVa per tre mesi. 

( • « e 1 m l l i i a r l « I e l l e e lncni l 
t S 5 * o t S e S . Col 16 dicembre onrr. 
la claaso 1,857, delle armi di fanluria, 
artiglieria 6 genio a quella del 1863 
di cavalUria e dei reali carabinieri 
(di questi uliimi non i sott'uffiaiali) passa­
rono nella; milizia territorìala; con tulo 
passàggio Riviventi oredi'ti di nsaàiiì 
entrarono in diritto a riacnoterli. Tale 
riscossione la potranno ottenere pre­
sentandosi alla passa de! iliatrattp .mi; 
litiire di Udine. 

S u k ' I d S ' » . , ,A San Baniela, perche 
alletta da inainttia incurabile, la con-
tallina Bltiria Bortolótti ai diede là morte 
anucgandosi nal Canale del Lodra, da 
dove venne eatr,attH,,òatlav«ié".. :• 

E to ìE io i i i «oiMiiiaorolMli. B'suU 
lato oompl'eisivo delle olozioul opmmar-
oiali del 4 e 26 dieàinbre i , , 

totale degli iscritti 4779, 
» dei votanti 764. 

Dopo; lunga,e,penosa' malattia eop-
pprtata oon calma Bórenà di credente a 
di onastuomo, oirooridato dall' immenso 
affetto; 'dm:;8api, pari) la. mqttìna lisi 
giorno'28 dioeiniro Pórr, spirava là beli 
r anima in Dio , 

%»àwAilt ;/lt'u,to,ialo ,, 
Sogritarift Oo'mu'aali di Oéaioiià 

La'lmadw,' la: moglieij tigli, i ica 
tellij la; soislia,'i pogn,ati,:^le cognate, 1 
congiunti tutti, ne danno il triste ao-
nunoio, pregando d'essere dispensati 
dalle visite di oondogliaP.z.(l.(:'••;'.'i"'' 

Qemona, 28 dicembre 1392. 
I funerali avranno luogo dora-sni 'ijtf 

oorrJ lille or* 2 póirieridiiiiie,' ' 

BALLA P H W I I ; 
Ferrovia Casarsa-Spliimbergo 
Diamo alcune notizie sui lavori del 

tronco ferroviario Caaarsa-Spilìmbergo. 
Esso ha la lunghezz* di m. 19,333.80, 

la quale nei senso, planimetrico è r i 
partita in m. 17,486,27 di rettifili ed 
in m. 1897.53 di tratti in curva oon 
raggio variabile' fra un minimo di m. 
500 ed un massimo di mairi 1000; e 
nel senso altimetrioo in m.. 2392.19 di 
livellétte orizzontali ed in m. 16,941.61 
di livellette iu ascesa con pendenza 
massima dei 12 per mille.' 

Luttgo il tronco sono stata stabilite 
le segoenti stazioni: Caaarsa, Valva-
Bone; San Giorgio della Kiohinvelda 
e Spilimbargo. Venne anche stabilita 
una formata ad uso di San Martino al 
Ragliaménto. Per l'alloggio del perso-
ualo di sorveglianza dalla linea, sono 
stato costruite n. 24 oaaetta cantoniere, 
delle quali n. 13 semplici o n. I l 
doppiai Vanrieto pure eseguite n. 8 ga­
retta io muratura. La aòutiiiuità delle 
stirade ordiriario attraversate colla fer­
rovia è mantenuta modìant» n. 84 pas-
aaggr'Ji Uî èllP '̂dM quali n. 4 per strade 
Iprovinoiali e n. 6 per strade pedonali. 

Per rattrAyersam^utl) dei, corsi .d'ac­
qua a 'peif daVe' lìfréi;i' Bfo,̂ i 'elle acque 
di pioggia, sono state'ooatruite n. 48 
operi; d'arte;'di 'cui le e'atreaie di in. 
22.85 di larghezza, e quella di mezzo 
di m. 37.28. Lo iiinaiipnti 47 sono o-
pere minori la oui oostruzioue richiede 
breve tempo. 

Scrivono poi da Portogiuaro: 
Abbiamo visto ohe il Comune di Spi-

Jimbergo ohiéàe alla direziona delle 
ferrovie l'attuazione d'un trono aopele-
>ato sulla linea Vonezia-Portogruaro-
Spillmbergo. ' 
i La; domanda di Spìlimbergo risponde 
ad uri vero bisogno di tutti quelli ohe 
,BÌ servono 'di questo tronco ferroviario 

j ìoho ora non porta che lumaoosi treni 
ìmisti, a s'arresta a formate "dove, nh 
Stiii'ié,''nè leggende raccoiìtano di aver 
mai fistp scendere passfgguri o merci. 
; F'acoiamtì i?oti perciò,, perchè il no­
stro 'mtiniòipio 6 quello di quolohe al. 
tro Comuite iuttiros.'ato, prenda l'inizia­
tiva per lin'àziPno collettiva in appog-, 
gio alla domanda di Spilimbergo. 

E siamo p'érti che chiedendo, forte­
mente chiedétìda, non sarà dif^cile ot-
teueie la cosa, 

Alla egregia famiglia Zozzoli, orbuta-
coal,,,iti)mat!ir.a,mente , del, suo capo s--, 
«he. fu .otti.mp,,,oittadiup splerte pi'.esi-, 
(lente di quella Società Operaia, od of-
fottuoao marito o padre — raandiumo 
sentite ooudPgtianze; b. 

Il Sapol, per la sua durata, è il sa­
pone più a buoumorpato. 

mmm miMM 
€ u n i i l K l ì n i t i - o v l u c i a i n . Questa 

mattina, u l le . l l a' è riunito, il Consiglio 
prpvinpijalo, por,,tr,a,ttare 8ull,',pri^np.-.(lei 
giorno già da noi pubblicato. 

C o i i f e r c n z n . Domani sarà tenuta 
dalle ore 8 alle 9 pijm,,oella salaimagi-
gioredel R.̂  latitulo leonioo .di 'tjdiaé 
uua ooorerenza sul tema : L'arie e la 
cito, dal prof, tìibvanni Del' Piippo. 

Biglietto d'ingrosso cent. 50; p»r gU 
studenti ,,cènti)25.'• 

L'intaru,,provento,saràI devolutoj in 
parli uguali, a'is Sooietà; « Daute Ali­
ghièri» (Oómit&tò di Udine) a «'R.«-
diiói e Veterani del Friuli »'. 

Giovedì 30 borr. avrà luogo l'assemblea 
sociale ordinatia, alle òr» 8'pom. oon 
il 9ega*nte''ordine del gioroo: 

1. Approvazione del preventivo 1893. 
2, Nomina della oaripbo eocinli. 

$)iiuiiil4t (Il b i g l i e t t i c o n a o r -
SBllglir*Ufla"Oirooiare-d»i ministro Gri­
maldi, dirett» alle Intendenzo di finanza, 
detta dslltjuorme pei; facilitare il cam­
bio'dei higiiatli 'Consorziali e j-ià con­
sorziali, che cadranno in prescrizione il 
18 aprile dell'anno prossimo.;'Queste 
istruzioni si diramarono in tutti gli 
ulfici pubblici, autorizzandoli al oambip. 

Ortot Frantesòo voli 599 
Volpa oav. M<itoo . . » • . ' 689 
Morpurgo oav; Biio ' " ' a 582 
Maspiadri Antonio ' » 579 
SpeKzotti Gio. Batta.; 
Viilpe cav. .Àutouiò.. 

»'.ì. 66» SpeKzotti Gio. Batta.; 
Viilpe cav. .Àutouiò.. - » 556 
Bardusoo, Luigi , .», 476 
Moizati tìlrolanìo » 481 
Paoiani iug. Ernesto, » 423 
Laoohili ' Qìijieppe. '•i'ì< ,.405 
Moro Pietro » 2U1 
Eaelli- Aptonio •; » 1S4 
Marct>vtah Giovanni > 122 
Pariseutti BaJuaba». . . » 85 
Antonini Giacomo » 78 
Zèàohin ^lùSeJp^:: ..- '-•. -> ..-. « 62 
Zanier Daniele ,. , » 38 
L.òthbftt'dmi'ÀlfoniP^ » 2S 

.Eletti i primi dieci, salvo la Sonte-
staziéh'»' %Bli''66mé* ttoiJPabiani. 

I P e p ! ' t*,.allier<(> rtl u!S«lt»l«4». 
lì «,A39ocÌ8.Jion.e,BommetcialiB edinduii 
BtrIaie, dol, ITriuli,". ci , epmuuica., il, 
qiiarto elencò degli'offerenti per l 'a l -
poriJ!;;di N^^tala:. , . ,..:•• , ,,* ' 
• Lav'arini e' Giovanetti, un ombrello 
satin ;, Mo_r,ell.i, Lorenz^,; ; 50,, ipiuestre ;, 
pia,8ióll Liiigi (seofinda offerti»),, liei '.ve,-
>t,lti* per bambini; BiivdaoqnaÉ'r^i^óe-
i|pp, lire'lOjCaiuayitto Danièie,'lire'35'ji 
fratèlli,Tainiottp, .una formai.montasioi'e; 
eoi salami; Volp,^!;6ay,;.Ai>topìp,|chilo,r: 
grammj 50 oarno <ii manzo; Candido e 
NiboiòlfràftUlJ'Aiigeli, dodici spialetti 
-tibet stampati, joi,acialf | | i , lana a ma-
Ijliàl sètte^ «ois l̂ii lana, tìii 'palb "'mutande 
di dotonéii? 'pila miltaiide»'là'ii'i e" Un-
Oiirpsttoilana ; ParuzWiAntonio, illra 50; : 
S'apna Antpplfl,,'liie!>bir(!ettii4l.pe.lpj. 
Boi'gheaa Luigi, chilog. iB fagiuoll; N. 

,N.,. 100..minestre! Bonitlio'dò,vioo,lchilo­
grammi 10 fagiupli'B chilpg.»2i(i»iusotti; 
Modoio Pio Itulico, lire 10; fi.aiser<Ga-> 
atavo, lire 2; Batoclstti Antonio, lire ' 2 ; 
jMiolieloiil, Giufappe, 50,.iminj!«tpe! fra­
telli Muìinaris, un asoóo paste.aliiuenliBri. ; 

il8,,jitJ|«DIBI|lll| 
d 'un itttuniteiité militare 

Ieri. yeraq,Ip,; ifl' p; mojszà,.dii mattina 
un, colpo: di fucile avvBr.ti.i'a^gli-.abUaptij 
dellis casa Bpraaapin via,Jacopo Mti-i 
rinoni, ove risiede il Generale oav, Ma-
thieu,, ooinaBdau,te,'.''i! nostro presìdio 
militare, clìe 'qnafoosa di siraordinario 
ara..avyans.lp." : 

; Acporsepp il 'fB'miglìarii!Ìn''iunaoamera 
superiore, dal quale punto aipreiùmevii.'. 
essere pariito il polpo, « nella mede-
sima sii presentò' un orrendo'Spettacolo. 
• Il aoldalOiOiovanui'iMtJStieri;: di Oe-
ssre, d'Rnoi'21j da-CastèlBelforto {pro­
vincia di ìMintova)'era disteso al ànolo; 
colla testai frapaesatay' dalla'fqualà U-
soiva a fiotti, il sangue.: Egli'is'era' ;ti-' ' 
'rato un colpo, di-fucile, paripo;a palla, 
«otto il memo,:'» la'mortai devette es-
'sere. islantaneov'.' 'i ' 

AvvÌB.itoa»|fiis.ubito.3u) luogo il Pre­
tore, del I . 'Mandamento .per le .solite 
pratiche di'legg«.i.; :'• 

'•• E: 1« causa-dei-'Buioidioidi un gio-
..vane .poco.piii cha vonteano ? Il' Mistìori^ 
Appartenente «l'i35.i fanteria,. 61' oom• 
.pagaia,"era,-da. soli "due...mesi« add«ttO' 
ni servizio dal,Generale Mathieu. Pare 
•ohe avesse oomraee^p delle-gravi goan-
pauze,' perchè il General» aveva ordi­
nato che fosse rimaudato alla opmpa-
gnia, e dà piò dediioesi nel Mestieri la 
'disperala riaoUizione. 

LA 

BANCA DI UDINE 
Esattrice delle Imposte 1° e 3° Mandamento di Udine 

A V V I S A . : 

A partire dal 1? Gennaio p. v. 1' UFPIGIO ESAT-
TORIALE è "tenuto presso la Sede della jBawGtì! ^ f 
Udine, Via della. Prefettura. 

I Signori Oontribueiiiti potranno accedervi': 

dalle ore 9 ant. alle 3 pom. nei giorni feriali 
> » IO > > I > > festivi 

eonformemente a quanto è prescritto dal regolamento 
Comunale e da quello Consorziale. 

Udine, 29 Dicambro 1892. 

Il Consiglio d'Amministrazione. 



I L F R I U L I 

S o t t o l d u e M l i i I l c A l l l p I I n n K ' t n ' 
io e d e l l a a H i i l a l n . XI giorno 20 
del prosiimo gennaio Avranno luogo in 
Vatona gli esiimi d'idonaità alla nomina 
a sottotenonti di oompUmeuto e di mi­
lizia torritorialo. Possono Biplraro a tali 
esami i volontari di »n anno in oongedo, 
olio ,«! trovano nelle oondiz oai aooen-
Dato nai § 2S6 e 279 dtll'iatraziono cnm-
plB'ueutaro al regolarasnto sul raoluta-
meato, ed i tittadini ohe si trovano 
nelle oondlKÌoni di cui sill'art. 77 dei 
188^. Gli aspiranti potranno pre«eutarsi 
pei vointi doonriifinli al Coniando, del. 
Dietretto, non più tirdi del 0 gennaio 
prosiimo. 

'*9<««i | tort l i tw i l e m e r c i I n 
« e r « i i s l « iutct-MHisEloiiiale. Col 1. 
gennaio p. v. entrerà in vigore la Cun-
veuzione intutnazionale oonolasa il 14 
ottobre 1890 a Berna e dalla data stessa 
resteranno peruiò abrogatele dmposi' 
Btoni regolamentari dalla diverse ta­
riffa dirette fra l'Italia e l'eatevu a ai 
applicheranno invsoe lei nuova disposi-
«ioni, ohe verranno man ia.no pubbl)-
oate. , 

Parimante col 1» gannaio p. v. en­
treranno in vigore il 6° supplemento 
alle tariffe dirette fra l'Italia e la Sviz-
ee r a ' a l ' S " eutiplemeato alle tariffe di­
rette ira l'Italia e la Germanio.. 

Queste nuov» dispoaizioni varranno 
pure interinalmeptB.anclieper quegli al­
tri «erviei InteroazloniiU oonteraplati 
dalla .suddettaviGonveazione; pei quali 
non fossero anoòru alate fatte epeéiali 
pubblìeaziòui. 

Pei trasporti diimeroe esoiusa dalla 
convenzione pure peè qnolli in- provo-
nienza od in deatinazioue di uno Stato 
non partecipante alla Convenzione siasaa 
ountitttteranuo u vaiare la norme e con­
dizioni delle vigenti tariffe dirette man­
tenendosi Bure i modelli di lettere di 
porto liii qui usati. 

Si fa noto fio d'ora ohe pei paaaa-
potli in servizio inlernazlonàle contem­
plati dalla oouvauzione, a datare dal 
1.0 gennaio 1893, non ««ranno più va­
lide iesdattere di porto fin qui adope­
rate, ma dovranno i trasporti slessi 
esaere aooonipagnati dalla nuova lefc-
ter* di vettura prescritta dalia Cun-
venzione di Berna. 

Questa; liittera.di, vettura oonata,di 
tre tagliandi, due dei quali aoatiluisoono 
le due Iettate di porto ueat< finorii pei, 
tra«portì deatinaii all'estero, ed il terzo-
tagliando è UH duplicato ohe tiou luogo 
della ricevuta ilella merco, : . . 

Le nuove lettere di vettura saranno 
vendibili preaao, tutta la «tazloni della 
Rete al prezzo di oenteiirai 10 per e-
«amplare j per ea.sere valide dovranno 
portare an ogni tsgliando ii bollo »pe> 
oiale dell'Amministrazione di partenza. 

S m CaavnsKlnnie U n i c i » , Questo 
periodico, ohe noi spesso abbiamo ci­
tato nelle nostre colonne, rappreseuta 
un vero suooesso giornalistioo. 

Diretto dall'illustre prof. Burioo Pea-
sina e dnll'avv. 6, 0. De Benedetti pa-
trooinante in Roma entra ora trionfal­
mente nel »»•> quinto anno di vita, ed 
6 riuscito in cosi breve spazio di tempo 
ad essere nua delie pabblìqazioni più 
dlffuaetèd acóredilate Bel. nostro paese. 

IhdisponsabiI» a qualunque magi­
strato; Oi professionista serio,, che è ai-
ourp di'itrovare ,ìnj esso, tutta,, le.aan-
t9D?9 "di materia peivale ohe possono iu-
térassargli,, corredate, di iuumerose.npte 
di.dottrina e giurisprudenza; esce set-
timi^nalmente in Rotaa in 32 colonne 
oQnsOopiiftina, e non, costa che lite 8 
all'iinno. , 

Dirigersi alla Cassazione Vnioa, — 
Roma.. 

W C » I B O C C I I « ». Quanto Jiiù stringe 
il bis igno, altri-'! iiiiio più gradito w-ne 
il sooc.irào. B q i.'Hto è propriamente il 
caio dell'OspiìSio monSi Tòinidini, tt òui,-
d'innanzi alla fine d'un anno, si semi-
oano addosso toni i libr. dei debiti con 
tratt i por la provvista degli orfanelli. 

• I^a iProvvidunza di Dio e la carità 
oittaiiina, ci leveranno d'impegno, pome 
gir anni pHssatlj lo spariiuno; « ci à 
DUO» augurio l'offei'ta oggi ricevuta dal 
sig. Ijuigi Moretti, di lire cinquanta, 
oontóguBteoi nel l'occasiono del catobio 
dell'anno. Il Signora lo benedica nella 
ft miglia, adempia i suoi voti e oentu-
pliohi i suoi averi, poi bene ohe ci h 
con la sua carila e col nobila saerapìo. 

Biponosoente, porgo le più sentito 
grazie . 

La Direzione. 

VéMn» I t l i i e r v » . , Domenica 
vautara il Circolo filodrammatico frlu 
latio in unione alla Sooielà corale Maz-
zuoato, rappreaeulorà La Maridaràle, 
soepe campestri in dialetto friulano, di­
vise in Ire parti, del socio signor Fran­
cesco Nasoimbeni, con vìllotle e cori a 
quattri) voci, mneioati dall'egregi,? mae-, 
atro signor Franco Escher, a già rap* 
pijsBentate con suocesen sulle .scena del 
dèl'ìPolitaama Rossetti «4 Anfiteatro 
Pénloe di Trieste. , 

11)11» Ai imulMoioui i . Nella rela-
ziÒti,4.'pubblicata ieri sullo spattaoolo di 
màlt|§dl al « Minerva » vonne ommesao 
pé|r5jvist« di stampata l' ultima patte, 
déiamanoseritto, nella quale ara-dette* 
ohlil'ftutdrn o'cìla commedia Fra parino, 
ebbe molti applausi e ohiaiiiate,'é gli fu' 
offerta una corona d'alloro. 

. ' :É |(SUiì l t i <llci|t«iMin v i s i t e ,pet 
oapg.d'anno.ISBil a bonefioio.della Con-, 
giegazìone di Carità; 
tfi.Jjjorto elenchi preoiidenli p. 9. 

BéVaiìgo muti». Aroivescovo n. g. . 
r^bìglietti si vendono a lire 2 l' uao 

prèsso r ufficio della Congregazione e 
la librerie Tosolini in spiazza Vittorio 
Emanuela a Bardnsoo la via Mercato-

iio„:--r,--...ii.^i:...;V'i.-:~''' .̂;--,"' • rv^"^. •' 
'•'•«Dlr'cdB.. P i | i i é 8 ( r e i - KttWHiUn,' 

Questa sera alle ore 8 la Compagnia 
equestre, diretta dal sig. Eiocnrdo Za-
vatta, data, in Giardino jG^ani^e, una 
Viiriata rappresentazione. 

Prezzi d'ingresso: Primi posti cent. 
50 e secondi posti cent. 26. — Ragazzi* 
sotto i 7 anni e militari non graduati, 
primi posti cent. 30 e seoimdi posti 
cent. 16. 

La aottoaoritta Ditta avverte il pub­
blico ohe da oggi in poi nella ani bot­
tega da macellajo sita in questa Città 
e prooiaimeute in Via Pelliccerie n. 8, 
.venderà carni di Bue e di Vilello di 
prima qualjlà, anziché di seoouda come 
per lo passato. 

Certa, in seguito a tale innovazione, 
di vedersi onorala da nuovi a nume­
rosi olienti, prometee sin d'ora esat­
tezza e puntualità nel servìzio, nonché 
discretezza nei prezzi. 

Udina, 21 dioembie 1891 
Lanli Anna, 

Wintteg» iV atattape. Iti via 
iDaniole .Manin a preoisamente sull'an-/ 
gaio: di .via!Ì?tefattara è d'affittate un;is, 

.IbOttoga.. 
Rivolgersi in via Ronchi n. 27. 

^ « I Ì 8 0 3 . La tipografia Marco, 
Barduaco ha pubblicalo II Mago, lu-
f^a,pi par, l'an 1893, nonché VAlma-
nacoQ mensile friulano per detto annp,^ 
coi mercati bovini della Provincia, sé 
guati, giorno per giorno. 

UDINKj 29 Dicembre 1892. 

Sternuta 

BORSA 

Ital...6 •/• contanti . . 
• ' fina mese . . . . 

Ot)liliga4oni,fAsse £cclaa. 5 •/« • 
OblyliCf&jiloBsB 

Peicrovid MendioukU ex coup.. . 
.' 3 •/• Italisn» . . . . . . 

Fondiaria Banca Nssional? t '/i 
. . ' . 4 '/• 
> 5 */o Banco dì Napoli 

Par. tldlno-Pont, , . 
Fondo Cassa Riap. Milano 6 •/> 
PiesUto ProvÌM|» di,Udine . . . 

A i l o n i 
Banoa Naslonalo . . . . . . . . . 

> di Udine 
» Popolare Friulana 
* Cooperativa Xldioosa . . . 

Gotonifl,o!o Udinese^, . . . , . . . . . 
« ' Tensto, 

Soelath^Traiawla di Udina, , . , 
> forroirio HerìdioQali. . . 
> ». Meditarraaee. . 

C(kn>,lil o i ra in te 
Frauda : 
Q«rmania 
Londra • 
.\astria a Bsaoouoto . . . . • 
Kapolooai » 

VUlml aisipuccl 
Ghiasura Parigi eu coapous . . 
Id. Bonlavard», oro 11 '/, pom. 

Taudanu salma 

20 dio. 2rdio. 
97.—! 96.80 
97.10 " • ' 
97.-: 

98.90 
97 . -

803.—' 303.— 
896.— 29a.— 
48B.— 483.— 
490.— 495.— 
470.— 470.— 
.170.— 470, 
607.— 50ti.— 
VOO.-̂  100.— 

1386.- 187.0.— 
U t - l l ' i . -
112.— 112.— 
8 8 . - 83.— 

1040.—; 1040.. 
248.— 248.— 
87. 

22 dio.l 83 dio. 
86.90 98.90 
9 7 . -
96.'/. 

'303, 
395.— 
•188.-m.— 
4 7 0 -
470.— 
606.— 
lOC-r-

127B.— 
112.— 
U3.— 

83 . , -
1040.— 

661.— 

103.70 
137.90 
28.07 

2.17.-
30.60 

93.60 
93.60 

8 7 . -
869.— 
639 : -

108.'/i 
127.90 
26.08 

217.-
20.70' 

93.86 
93.80; 

97.. 
8«../, 

303.— 
2 9 6 . -
4 8 9 . -
496.— 
470.-
470.— 
606.— 
100.— 

1270.-
ua.-
uà,— 

dio. 2* 27 dio. i28 dio. 39 dio. 
98.8B! 98,60 96,70 

97.70, 

X-

96.90 
96.V,! 

803.—I 
298.-

48S.—; 433.— 
492,— -195.— 
470.,— 470.— 
'470.—' 470.— 
607.—' 506.-
100.—; 100.— 

98.60 
96.'/i 

96.75 
96.'/, 

I j%vvl8iA M<<oliii<i<.Ìc.o. Il proCee-
sntf Antonio Andrea Gherri, insegnnnto. 

rnsU'-Iatìtuto Donadi .apfe il 16, corrente 
tisoriisioni aiJ.ion. òtiratì di:::liBgaR frati-
j 0.8ft secondo J'orario e programmi go-
\ verliativi (giouasinli e t oniól), per i gio-
'.'vani ohe svesaoro bisogno d'un ripeti». 
I torà. 
I Le lezioni Incaminoeraona il 20 d^l 
I detto mesa od avranno-luogo nel giorni. 
I ed ore in cui gli iusctìlti non dovranno 

presenziare li> regie aouid". 
La tessa per l'anno scolastioo è di 

lira ventnna, (L. 21.00) pagabile in rate 
mensili anteoipate, , 

Dalla DirffiioDO dell'Istituto Doaadi 
Uding, li 13 dioambro 1893. 

A V V I S O 
Il sotlosoriito rende noto al pubblico 

di avere Ano dal 1" novembre p. p. na-
sunto per'colato proprio il 

illag;aasKÌiio K^Oî uaini 
della reputata ditta Volpa e Buzzi, 
e di tenerlo fino du oggi tornito abboii-
dantrraento di tutti gli articoli mercan­
tili delle migliori provenienza della Ca-
rìntia. 
; Fiduoioso di vedersi onotatò da nn 
inorosfti clientela promotto fio d'ora, e-
Battezza e puntualità nel servizio, nonché 
disotetezza nei preiiz'. 

Udina, 32 dioambrs 1893. 

Pietro Piussi 

CORTE D'ASSISE 
JloiS'rtr'sBiiiàsIoinie'' •pei 'Hi iaceint* ' . 

Cfdi'ert^e tte^-'27-6 88 dicembre 
, Preaieda il oonslgliare d'Appello oàv. 
Scarianzij Giudici Budini ad, Ovio; 
P , Mi il.sostituto procufiitora geaenile 
cav. Cisotti. 

Avvocati difensori! dottor Giuseppe 
Caisutti e dottor Luciano Forni. ' 

Ecco il tatto secondo l'accusa : 
Giuseppa Di Lenardo, d'anav ,74, di 

Oaeacoo (K !sia) nel 1° agosto di que-
St'anuj) trovò .di litigare, per.questioni 
^'.interssài, ::Èol :j)rùprió". 'flgliffi '&iot4tìi | 
Di Lenardo, d'anni.39vé qtte«tiVaiì;l(iatn6ÌT 
trasportare ad ingiurie verso il padra 
che gli scagliò una chicchera. Il figlio 
allora presa un bastone a lo laùoiò al 
padre, il quale rimii.aa ferito gra'vemeate 
ad un occhio, che yenne dichiarato per­
duto, con malattia dtre i 60 giorni. 

Per tale fattoli Giovanni Di.Lenardo 
venne pusto io accusa sotto il titolo d i 
:deformazìone permanente del viso, im-, 
portante, la pena dai 5 ai 10 anni di 
reclusione, aggravata d'anni- 3, perchè 
trattasi di fatto accaduto fra* patere' a 

'figlio. . 
L'udienza dal 27 venne esaurita cogli 

interrogatori dell' imputato e dei testi­
moni, e-colle letture di atti e perizie. 

Nell'udienza di ieri si passò all'au-
dizioutì dal sogcetarii) ou'munale di Re-
sia, chiamato pel potere discrezionale 
del Presidente, indi alla artìng^s del 
P. M. e della difesa. , 

li P. M„ contrp il suo eoatume, parlò 
tre volte, e chiesa un verdetto afferma­
tivo nei sensi dell'aooasa, escludendo 
che nel fatto conoorresserò la sonsanti 

• della ubbriachezza a della, prov.ooazione; 
laoqne delle altenuanti generiche. 

Gli risposa l'avv. Caisutti, combat­
tendo, strenuamente l'assunto del P. M. 
che cbiamò esagerato, e sostenendo la 
tesi dalla lesione por imprudenza, com­
messa in istato di ubbriach-^zza volon­
tària a con oirooitanza attenuanti. 

Nelle ropliphe efficioeitìeiite si uni, 
all'ayv. Caisutti, l'avv. Luciai^o Forni 
ed il verdetto dei giurati suonò perfet­
tamente conforma allo loro oonolusioni. 

La Corto,.nella sua senteaza pattando: 
dal massimo della ..peaa, oonsfegueut.a. 
dal verdetto, cundanuò Giovanni Di 
Lanardo alla detenzione per mesi 8 e 
giorni IO, oltre agli necessari di Ugge. 

Un proo»ssuoolo quindi fluito, come 
finiscono tanti iti. Tribunale. 

:• -'';..-• :??? 

296.— 296.-r 

1040.. 
i 243.— 

87.- 87:— 
'G61.-I 66( 
6*2.— B41.-

lOB.'i, 
127,76, 
26.10, 

317.— 
30.78 

93.S5 
98.86 

103.«, 
128.10 
26,08 

ai7,--
. 20,73 

98.40 
98.26 

,488.. 
496.— 
470.— 
470.—' 
606.— 
100. - , 

488..— 
498.— 
470.— 
470.— 
508.— 
100.— 

Il freddo e li sue vittime 
'; MandRttir & Jioadra .i^ data.di ierii 

«Il freddo è diventato tarribile. E 
gelato in tutta l'Inghilterra, quindi si 
è molto pattiftato, 
"Beco irbilànoiò della prima giornata; 
, Il generalo in ritiro Rita, annegato in 
Sooziài a Miarlend, presso Msnchester, 
quattro annegati ; a Leode annegalo un 
giovinetto di 18 annij venti patinatori 
caduti in acqua e salvati a àtentu». 

S da Pietroburgo, pure in data di ieri : 
>ll tetmumatro segua 28 gradi sotto 

zero », 

Gomers commsmals 
Milano, S t cUoembre. 

La buona corrente di domande' con 
Oon.cttl si chiusa la settimana decorsa,,: 
non ha oggi rallentato, 9 se i bisogni -
immediati di oonoamo anno rari in. 
quest'epoca, varii acquisti di previsione 
si vengono nondimeno effettuando, maa- , 
tenendo sempre abbietanza viva le otìo-;.. 
trattazioni e I» tondsnza «l soategno 
progressivo dei corsi. 

Notiamo la vandita di greggio in- • 
blimi 9il0 6 9(11 «spi annodati di» 
L. 58 a 57, 

mmii E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Per le ispezioni alle Banche 
Ieri a sera i ministri si riu­

nirono a Palazzo Braschi per 
venire ad un ultimo accordo 
riguardo alle ispezioni da farsi 
alle Banehe : di emissione ed 
alla' scelta degli ispettori. O--
gni,, ispettore avrà un segre­
tario. Si nominerebbero cin­
que ispettori. 

Guerra di tariffe 
j Parigi È8 — In seguito alle 
jlecisioni delConsiglio federale, 
la'tariffa generale francese sar4 
applicata alla Svizzera. 
; Berna 28 — 1}̂  dazio d'en­
trata sili ,vi,nì. francesi.in Sviz­
zera i'u portato afe.franchi 
per ettolitro, dal 1 gennàio 1893. 

Esplosioni a Dublino 
• Limerick 28 — Un indivi-
.duo,.,, proveniente .da Dublino 
ItìSiSfixMstatò • ; à' ilv[ena,clij' ̂ pei*-: 
*chè''' '"' stfsjpèttti ' " dì" ' ''pei-técipia-* 
zione. all'attentato con la dina-, 
mite avvenuto a Dublino. 
Rsinaqh morì d| morte naturale 

Parigi 28 — Le indagini 
fatte d'ai periti, medici sulle vi­
scere di Reinaph, non condus­
sero alla scoperta d'alcuna trac­
cia di veleno. II dottor Bronar-
del ne concluse che la morte 
fu naturale. 

Un artioolo di Bonghi 
^ Parigi S8 — Il Journal ha 

un articolo delFon. Bonghi il 
quale dichiara che la triplice 
recò molto nocumento econo­
mico all'Italia, non essendt) 
stata ricompensata da altri 
sbocchi. 

L'Italia desidera di riavvici­
narsi alla. Francia,, a cui la le­
gano antichi vincoli. 

Bujalli Alassandro, gerente responsabile 

(vedi in quarta pagina.) 

Dltimi giorni 
1 compratori di biglietti 

della Lotteria Nazionale e 
Italo-Americana ricevono 
tutti indistintamente 

UN REGALO 
allatto deiraequiitito 

«lei biglietti 

LA POPOLARE 
Assooiaziune di Mutua AssfcurBziong 

sulla vita dell'uomo 
fondata sotto il patronato 

degli Istituti di Credito Poiiolare e Risparmio 
premiata.oou medaglia d'oro ' 

air EsposizioQQ Operaia di Torìtto 

Presidente onorario; Luigi Luzzatti. 
ex Ministro del Tesoro 

Assicurazioni di capitali in caso, di 
morte, misto,, dotassionl, pensioni di .?eo-
l ò h i i i i i ; " •'::••:';' -•;•.'".'."•'•;.' • V " ' " '.:'•''••' 

Assietìt^aiiionl - per operai a lire una 
mensile. 

Tariffa minime. Massime facilitazioni 
nelle coedizioni di POUZE*. l'remi pa­
gabili a rata mensili — Versamenti li­
beri con iibrettl. 

Restituzione dei risparmi agli asso­
ciati BBOondo il siatama cooperativo. 

Accordi speciali colie società di pre­
videnza ooopsrazione. 

La Popolare è una vera società di 
mutuo soccorso per tutte le classi della 
popolazione. 

Nei numero della banche e casse di 
risparmio ohe oonoorsero a formare il 
fondo di garanzia figurano due riepet-
tibili istituzioni oittadiiie: La Cassa di 
Riaparmio a la Banca Cooperativa udi­
nese. 

La rapprasonlauza della Società per 
Udine e Provincia è affidata al signor 
Ugo Fames, con Ufficio ia Piazza Vit­
torio Emanuele, riva dal Castello, N . 1. 
" S i ricercano ab li Agenti in ogni ca­
poluogo di Distretto. 

n i g M e M t ( i l s |>nnsaÌTl8Ui ' i p e l 
c a p u i l ' i t n i i o 1 8 1 1 3 . 1 biglietti 
dispensa visite pel capo d'anno 1893 
si vendono a totale beneficio di questa 
Congregazione di Carità a L. 2 cadauno 
presso l'offlplQ della atesaa e la libre­
rie, fratelli Tosolini piazza Vittorio 
Emanuele, M. Bardnsob via Mercato-
veoobiq. 

PABLAMENTO M M A L I 

1266.-

ua.-
113.-
88.-

1010.-
246.-
87.— 
658.-
540.— 

103.80 
148.14 
26,10 
817.80 
ao.73 

93.60 
93.90: 

1?70.—1350,—,1350.-^ 
113.— 112.— 112.-
ua.—; 112.- Ila.— 
S3.—1 83.— 88.— 

1040.—'.1040.— 1040, 
Z8S.-
87.-
«69.-

248.— 
.; 87.-
866.— 
639.-

103.95 104-
133.15' 123.10 
26.06 36.11 

al7. 
30.73 

217.'/. 

82.60 
92.80 

SBH.ATO-Dai. asaKo 
'^• .Seduta del 28; ' ' 

Presidenza FARINI ' 
Si riconvocò il Senuto per discutere ii 

prògattp di legge rei» Ilvo agli'zuòoheri 
0 ai risi. 

Pierantqni parlò contro^ la oonyalida-
ziona dai progetto, che'fu difeso dal 
ministro Qioliiti. 

Pierantont replica. Grimaldi sostiene 
anche lui il progetto. 

-Parla anche il relatore Saracco e 
1 l'on. Majorana Ci»laf,abiano, e, chiusa la 

104,— j discussione generale, si passa all'esame 
' degli artiboli,. ohe vengono approvati. 

E a scrutinio segreto il progetto risulta 
approvato con voti 92 contro 83, 

Il presidBp;ts avverte che.èaaendo e-
sanrito l'ordino del giorno, il Senato 
ai, oonvooberà a domicilio — e la sa^ 
data viene levata. 

248.— 
87.— 

660.— 
842.— 

'/. 
26.12 

3.17.— 
30,80 

93.30 
03,80 

I 

L4 FOr^PfARIA 
€ » i ) i | m j s ; n i c H t n l i t t i i e i l i ikuuUiuvawAonl a P r o u i i o S ' I s s o 

Società Anonimo per Azioni - Stabilite in Firenze, Via Tornabuoni, N, 17. 
Palazzo della Fondiaria 

Fondiaria Incendio 
Copllale Sociale 8,000,000 di Lire 

interamente versate 

Assicurazione contro l'incendio, 
scoppio del fulmine, del gas, dogli i 
parecclii a vapore. ' 

lo 

Assicurazioni speoiali miìltarl. 

Ammontare delle assicurazioni in corso 

: a l i gennaio 1891: 2,154,Ò93,96<I. , 

Fondiaria Vita 
Capitale Sociale 25 milioni di Lire 

Capitalo versato; 12,500,000 lire 

Assicurazioni in caso di morte, miste 
e a termine fìsso. Partecipnzione ; degli 
assicurati agli utili in ragione dell'»» 
OiQ. Assicurazioni in caso, di,vita, ren­
dite vitalizia immediato a rendite yilali-
zio differito, dotazioni psr fanciulli e ca­
pitali per adulti. Assionraiitmi ^contro i 
casi fortuiti di qualunque siasi natura 
che possono eolpiro le persone. 
Capitala assiour. al 31 dicembre 1880 

Lire 123,638,419 
Presidente del consiglio d'Amm. Don 

ANDKEA do' Principi CoasiNi, Marchese 
di Giovagallo — Kice Presidenti cav. 
prof. TEBilDO RoSAii. 

Presidente del Consiglio (fimminisfro-
- «one' Principe Don TOMASO Coasmi, 

Senatore del Regno — Vice Presidente 
BASSI Comm. GIBOUMO I 

Direttore Generale J E S M U O e D K l ' A B » 

Le due compagnie Fondiaria Incendio e Fouiiaria Vita non hanno poi loro 
Statuti facoltà di occuparsi di speculazione qualsiasi o di altre operazioni tranne 
che la assieuvaiioni a garanzia della qaali osso destiu&no gli ingenti capitab sociali 
8 lo riserve accumulate. . , ,_ ,„ , , 
AGENZIE GENERALI in tutto lo prioìpalì Città - - Agenzia generalo m UDINE 

rappresentata da rAUIt» VliOX.I. Piazza S..Giacomo N. -1, casa Giacomelli. 
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T f. F H I TJ L l 

Te iix'̂ p'tTÀoTii per ti Wrhdì %{ rbmano ?.selti4vampn.te ptesso rATOm'ai-trazion^ del Gloriale in UdU'e, 

L A MIGLIORE A C Q U A 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
Una oUiotna folta « 

fluflnte è dpgiiii corona 
(Iella bellezza. 

la 
La barba ed i oiipelli 

spetio di bellezza, di 
forza e di senno. 

m iblJ lOT) 
m 

L'Acqnii d i C l i l o i n n di A. M l s o n e e C. è dotata di fragranza deliziosa, I 
I impedisce iuimodiatamenl» la caduta dei espelli a della barba non solo, ma ne 
I agevola lo sriluppo, infondendo loro forja e morbidezza. — Fa scomparire la forfora 
I ed asscara alia giorinezsa una Inssureggiant» capigliatura lino alla più tarda reccbiaia 

Deposito generale..da A n u r i a IWlB«ne e C i i l n v a c l n o , u . 4» , iwiiano^ 
j trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri • Parrucchieri del Regno. 

A Udine da Enrico Maaou chincagliere, fratelli Potrozii pan ucchieri, Francesco 
I Slini-sìui droghiere, Angelo Fabris farmacista. — A Manìago da Boranga Silvio far-
j macista. —- A Pordenooo da Tomai Giuseppe negoziante. — A Spilimbergo da Or-
i landi E. 0 Lariso fratelli, — A Tolnwzzo da Chiussi farmacista. 

: .ATTESTATO 
t Signori, AWOlSIiO MIGOmM-c C. — H l l a n o , 

« La vostra Aeqnlt d i Cl i ln o a di soave profumo mi fu di grande sollievo- j 
Es-ia mi arrestò immediatoineulo la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere-1 
scerà e infuso loro forza e vigore. Le pellicole che prima erttio in grande aV>bon-l 
danr.a .sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una ca­
pigliatura debole e rara, coll'uso della vostra Acqua ho assicurato una Inssoreg-
gianto capigliaiura. > ^ ^ ^ 

L'Anqn» d i C h i n i u n di A » g e l a IIII«one e C. si fabbrica taùto sem-j 
plico che a baso di essenza rhum, e si ven-io: il flacone a L. « SO e L. * ; e in bottiglie 
da uniilro circa per l'uso,delle iamiglio a L. S,6» la bottiglia. , - : 

Al le spodUUoMl per p a c c o p o i t u l e a g s l n " « e r e C!cn» 8»-

' i]»ru rStt re rr«kvlnr IO. 
Parlérng Anipi Partenze ^Ifcfw' 
n i Tniraa A vamaeiA »A vaìwiu A l m i ^ 
M. 1.00 a. 6,46 li. D. 4.6S a. 7.35 a^ 
0. 4*0 a. 9.00 ». 0 . 6.15 a. 10.06 8. 
M.» 7.86 ». 9.16 p. 0.-10.46». 8,14 p. 
D. n . l S a. i3.15 p. D. a.io p. 4.46 p'. 
0 . 1.10 p. 8,10 p. M, 8.05p. 11,80 p . 
0, 6.40 p. 10.80 p. 0, 10,10 p. 2,35 a. 
I). 8.03 p 10.B6JI. 

HA UDlNa A rOaTHBBA i DA PONTMBA ^ A noiia 
0. 6.46 a. 8.S0 a, i 0 . a . a i a . 9.15 a 
U. 7.45 a. 0.45 a. ' D. 9.19 ». ló.ss a 
0. 10.80 B. 1.31 p. 0. 3.39 p. 4.63 p : 
D. 4.Btl p. 6.B9 n. 0. 4.45 p. 7 J0 p ' 
0. 6.a6 p. 8.40 p. D. 6.27 p. 7.6B 4 

OA uaiaa A miEStl i QA 'smati'Ea , 
1 0 . 8.10 à. 

A tmuisB 
M. 8.46 a. 7.37 a. 

QA 'smati'Ea , 
1 0 . 8.10 à. 10.67 a. 

0. 7.51 a. 11.13 ». 1 M. 0.10 a. 
0 . 4.40 p. 

LM,,8 . ( ,16 p. 

13.46 a. 
M .1.32 p. 7.24 p. 

1 M. 0.10 a. 
0 . 4.40 p. 

LM,,8 . ( ,16 p. 
7.46 .p, 

0 . B.20 p. 8.45 p. 

1 M. 0.10 a. 
0 . 4.40 p. 

LM,,8 . ( ,16 p. 1.2(1 a. 

BA BBia» A oivn>At.^ »A or?ii>ii,ia A OI)ÌÌ« 
M. e.— a. (Ì.81 a. 0 . 7.— 8. 7,88 a 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 5.46 a. 10,16 a 
M. 11,20 a. 11.51 a. M, 13.19 p. 13.50 p 
0. B.80 p. 8.67 p. 0. 4,a0 p. 4.48 p 
M. 7.84 p. 8.0a p. 0 . 8.21) p. _8,48 p 

BA UDiaa A poaioQs. Il SA poBTOOR. ADDIS» 
0. 7.47 a. 0.47 ». M. 6.42 ». S.B5 « ' 
M. 1.03 p. 8.85 p. 0. 1.22 p.: 8.17 p 
oO. 5,10 p. 7.23 p. y M. 6,04 p. 7.16 p 
Cainoidenzo — Da Portogcaaro por V'ettozi» allo « 

ora 10.04 «nt. a 7.44 pom. Da Vooczi» arrido 
ero 1.05 pom. .. 

NB. Il treno segnato coli'aaterìsoo* si lama a 
Casarea. ' 
OEAJMO DELLA TBAMVIA A TAPOBE " 

tUHWM-SAil- MAMIISEilK' Partenze Arrivi 
DA ODWB A B. DANlEta || 
S. F. B.1B a, 8.65 a. 
S.F. 11.15 a. 1.—p. 
S F. 3.36 p. 4.8B p. 
S. h\ 6.80 . 7.12 p. 

Parteim Arrivi 
DA S. DAHIKI.B AUDIHS 

V.ao a. S. P. 8.55 a. 
U.—a. S. T. 13.30 p. • 
1.40 p. Ŝ  B". 8.20 V 
5.10 p, S. F. 8.3711 • 

FABBRICA STUFE 
T E R B A © O T T i l B E F R A T T A R I A 

QUiDElU M (lUfilSA ICOIMKIA IRSftìUTI, iiJG. 

im&. 6 . PAOIANi A G. " CIVIDALE) 

Per l« loro crudità igieniche, essendo eostruite eoi t t « 4 a l e emelu-
«l«no d e l f a r r o o ( h l a n , «|ueste stufe seno specialmente raccoman­
dabili por stame da letto, Cellogi, Ospedali, Alberghi, ecc. Dal lato arti­
stico poi possono trovar posto come no mobile alegante in qnalsias 
ambiente anche di lusso. 

Campioni visibili al negozio » ' ORIiANIIO e BilKtKH, Mercatovac-. 
chio. Cit ino. 

Prezzi correnti illustrati a richiesta, gratis, presso la suddetta dilla. 

aassi'^j^mvaKfiU^^ìistàa aaHaasaoM««Ki3ta-.*watatf̂ eatì̂ ' ri.!,-. ̂ ''.Wî wyìi;» >•• " \^/trvs^ aw.^w>,v^3;»«! 

ERA TELA ALL'ARNICA 
S À L L E A M ' 

M i l a n » - Farniftola ATONIO TENGA, suooatsore a Galjeani - a i l l l n n u 
oon laboratorio ehimloo, via Spadari) 16 

Presentiamo questo preparalo del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anno 
di provo, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi pili sincere ovunque è «tato 
adoperato, od una dilfusissima vendita in Europa od in America, Acconsentita la vendita 
dal Consiglio Superiore di sanità. 

Esso non, devo esser confuso con altre specialità che portano lo STESSO tìOME, 
che sono INEFFICACI, e. spesso dannose. Il nostro proparato è un Oleostearato disteso su 
tela che contiene i prìncipii deirarnloA niontm»n, pisnta nativa dalle alpi, conosciuta 
fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i principii attivi aell',!irnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un p r a c e s a o 
. « p e d a l e ed un nppara t .n i l i ' n o s t r a e s c l a s l v a l u v e n K l o n e r p r o p r i e t à . 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA ed imitata goffamente col VEUDKBAMli, 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e questa deve essere rittulata, ricliiedende 
quella che porta le nostre vera. marche di talibrica, ovvero quella inviata direttamente 
ualla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

Inoumerivoli sono le guarigioni etteoute in molte malattie, oome lo attestano i 
s inu i«r»«I e e v t i n o a d d i e poi>«eillanio. In tutti i dolori, in generale, ed in 
p rticolare nelle loinl>a$(g;lnl, nei r « a m a i l « « > i d ' o g n i p a r t e nel corpo la e » a -
r l g l o a o B p r o t t t » , Giow nei d o l o r i , r e n a t i da e o l i e » i»e*rl*.le«, nelle «»»-
iattÌGA d i uteri*) nelle loiScorrce} nell* abbasna iue in to d ' u t e r o , e e o . Serve 
a lebire i d o l o r i ila a r t r i t l d e e r o n l c a , da c o t t a i rùsolve la callosità, gli iodur 
rimenti da cicatrici, ed ha inoltro molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specislmente pei calli. 

Cesta lire 19.50 al metro — Lire S.SO al mezzo metro. 

Lire «.88 la scheda, franca a demicilio. 
n l r o n d l t o r l t In Udine , Fabris Angelo, P. Com8lli,L. Biaaioli, Farmacia alla 

Siieaa e Fiiippmii-Gitolaml; «or imi» , Fatmacia C. laneUi, Painiasia Pontoni ; "Sr les to 
Farmacia C. Zanetti, G, Seravallo- Kara, Farmacia N. Androvich ; T r e n t o , Giuppom 
Carla, Frizzi C , Santoni; V e n e z i a , Biitner | Grati , Grablóvitzi l ' I n i n e , G. Prodram, 
Jaeltel F.; Mi lano , Stabilimanto C. Erba, via Marsala, N. 3, e sua Succursale, Gai-
Pria Vittorio Emanuele, N. 73, Casa A. Manzoni e Comp., vìa Sala, N. 16; I l e n i a , via 
Israto, N. 96, e in tutto le principali Farmacie del Regno. 

vendibili pressò rijfìicio 
AnnuiiKi clu;! giornale li. 
Vnici,!, Udine, W!a l ' re-
rettura rv. ®. 

V e t r o S a i u b i l e per attaccare od unire 
ogni aorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. 80 una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

V e r n l e « BBÌifcniaf»on — Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilita ai può lu­
cidare il proprio mobiglio. Cent. S» la bot­
tiglia. 

e i x l r S a l u t o d e l f r a t i ,*.||«iitt-
n l a u l d i S a n P a o l o , Coll'nso di que­
sto Klixir si vive a Inngo senza bisogno di 
medicamenti; Esso rinvigorisce le forze, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalla 
collwa. — Lue »,5ft la bottiglia 

Vord T r i p p infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandisi perche non 
pericoloso per gli animali domestici come la 
pasta badeso e altri preparati. Lire inna al 
pacco. 

i l r u n l t o r e . I s t a in taueo per pulire 
istantaneamente, qualunque metallo, oro, 
argento, pacfoug, bronzo, ottone ecc. cent. 7S 
\a Uotiigiìa. 

• iUetró p e r i ì i t l raro l a b l i i uo t i e -
rlft — Impedisce che l'amido si attacchi 
e da ,un lucido brillante alla biancheria 
Soatoli da cent. s « e da lire t con istru­
zione, 

I n o h l o n t r o iadélebile por marcare la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1873, lire t al gaéone. 

Pietro Zorutti 
POESIE 

©«1H« «nS i H c r f t t e 
pubblicate eotto gli auspici dell'Acadomla di Udine 

2 volumi oon illustrazioni 
presso le cartolerie M, Bardusco 

(Unica edizione completa) 
iLIre « 

Volendo la spedizioiie franca a do-
mloilio nel Regno aggiungere centesimi 
60. 

Acquisto da'farsi pel prossimo oen. 
tenario del poeta. 

V I N O E OLIO 
In via .Cussignaooo, all'osteria 

j . del Cawennofendesi Vino bno-
^ nissìmo da pasto a Cent. 3 0 al 

litro, Vendesi inoltre Olio di pura 
oliva finissimo a I, l > a O al litro. 

Volete la salute?? liquore Stomatico Ricostituente 

FEI.IOE BISLERI 
Via Savona, 16 M i l a n o (fuori 1'. Genova) 

SUCCUfiSALE-MESSINA 

Filials - BELLINZONA - (Svizzera) 

Durante i calori estiviilPBiBaO CIIIMA 
UII^IiliBi con acqua, selz o soda, è bibita 
sonimaniente dissetante, tonica, aggradevole. 

Indî ipeosabile dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Piesa prima dei pasti ed all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appettilo. 

Vendesit dai principali farmacisti, dro-
ghmi raffè e It^oristi. 

ELIXIH SALUTE 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

Elecelleiite Lltiuorc 
a prenderai a bicchierini, all'acqua parai, di seitz, col vino, eco. 

Il più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i bquori 

Ri 

8 
Medagliad'BrgeBtodoi>atoairKBpoB.H8g:.Vea8tal891 io Veaesìa 

LA PIÙ ^LTA RICOMPENSA 

li pii) preferibile avanti i pasti g 
Vendesi al dettaglio presso i principali caS, liquoristi, ^ 

droghieri e farmacisti. 9 

PnEKzo i>Ki,i,& Ilovi ' isii iA L. 3 ,a0 . 

^ SI vende presso l 'nfOelo A n i i n n x l d e l glor-

M ^minìJÉÉ^&m^m'"'''' " '?•«•»"'•) Btl lne, Via Prefettura n. 6. 

VERA àCQUA DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Wno dei più ricercati prodotti per la toeletta è l'Acqua, 
di Fiori di Giglio e Gelsomii o. La virtù di quest'Acqiia' 
è proprio delle più notevoli. Essa dà ada tinta della, 
carne quella morbidezz», e quel vellutato che pare non 
siano che dei più boi giórni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo èf) 
gelosa della purezza del suo colorito, oon potrà fare a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino; il cui uso di­
venta ormai generale. 
Prezzo: alla bottiglia L, 1,50 

Trovasi vendibile presso l'Officio Annunzi do! Giornale IL FRIULI, Udine, 
via della Prefettura n. 6. 

Udine, 189ÌS — Tip. Maioo Bardnsoo 


